Introduzione

Il sofferto entusiasmo di una meravigliosa stagione

Nel 1918, sul finire della prima grande guerra, allo spartiacque tra l'affievolirsi della forza dell'avanguardia futurista ed il suo ripensamento avviene l'incontro tra il poeta-pittore fiorentino Primo Conti (Firenze, 1900 - Fiesole, 1988) e lo scrittore bolognese Giuseppe Raimondi (Bologna, 1898 - 1985). È un anno che si rivelerà "cruciale" nella storia di questi due protagonisti ed anche, in maniera sincronica al loro rapporto, nella vita letteraria ed artistica bolognese che vede apparire una nuova rivista "La Raccolta". Ne è direttore Raimondi stesso, ed è proprio intorno a questa rivista e per l'intero arco della sua pubblicazione, compresa tra il marzo 1918 ed il gennaio 1919, che si snoda, per la sua parte più fervida e consistente, il carteggio Conti - Raimondi qui raccolto.

(...)

Regista dell'avvio dei rapporti  è Raimondi, il quale nelle vesti di direttore della rivista chiamerà a scrivervi Conti insieme a molti tra i maggiori scrittori ed artisti italiani del secondo decennio del XX secolo.

Tra i primi a rispondere all'appello è senz'altro Carlo Carrà che, presente fin dal primo numero, sigla con lo scritto Tobia Futurista
 apparso sul secondo numero de "La Raccolta" il proprio congedo dal Futurismo.In una cartolina postale del 28 maggio 1918 indirizzata a Raimondi, Carrà precisa infatti che il suo testo Tobia Futurista deve essere interpretato come "l'antitesi ironica di ciò che la gente crede sia il futurismo"
.
(...)

Occasione della prima cartolina che Raimondi scrive a Conti è l'invio da parte di quest'ultimo di Imbottigliature che, si è detto, suscita l'entusiasmo di Raimondi.
(...)

Accertato o meno che proprio Apollinaire sia da ritenersi il nume tutelare e quindi il trait-d'union spirituale tra Raimondi e Conti certo è che il primo numero de "La Raccolta" ospita uno scritto su Bologna firmato da Apollinaire.  
(...)

Le ragioni degli scambi epistolari sono molteplici e non si limitano ad un reciproco aggiornamento sulle rispettive attività lavorative e creative, altri punti fermi focalizzano l'attenzione di entrambi e mantengono vivo il contatto. È il loro humus culturale a far da collante ed in esso emerge, tra le prime istanze, l'attenzione a Dino Campana.

(...)
� Carlo Carrà, Tobia Futurista, in, "La Raccolta", n°2, Bologna, 15 marzo 1918. È il secondo ed ultimo scritto di Carrà apparso sulla rivista, anche se l'artista continuerà ad essere presente attraverso riproduzioni di opere sue.


� Cartolina postale di Carlo Carrà a Giuseppe Raimondi, datata 28 maggio 1918, pubblicata in Giuseppe Raimondi fra poeti e pittori - mostra di carteggi, mostra tenutasi al Museo Civico di Bologna dal 28 maggio al 30 giugno 1977, n°113 del relativo catalogo, Bologna, alfa, 1977.





